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Le iniziative che l’amministrazione ha programmato per il 2008, anno bon-
fadiano, appartengono ad un percorso articolato dedicato all’umanista Jaco-
po Bonfadio nato a Gazzane prima del 1509. L’itinerario geografico letterario 
comprende dieci targhe, di cui otto collocate sul territorio di  Roè Volciano e 
due a Salò, ognuna delle quali reca un brano tratto dai suoi scritti. La scelta 
dei brani e della collocazione è stata fatta seguendo il criterio di delineare un 
profilo dell’uomo e del letterato, suggerendo una specie di autoritratto tramite 
le sue stesse parole. Jacopo, scrivendo ad amici e ad illustri interlocutori, parla 
talvolta di sé, dei suoi sogni, del suo carattere, delle sue delusioni, del suo sta-
to d’animo; proprio questi passi abbiamo scelto, collocandoli sui muri di case 
che probabilmente lo videro passeggiare o risiedere, desiderando restituire la 
voce poetica al paesaggio. Speriamo che i luoghi e la poesia intrecciati assieme 
possano consolidare nella memoria dei cittadini di oggi il ricordo e la consape-
volezza riguardo ad un grande uomo del passato, un intellettuale conosciuto in 
tutta l’Italia di cinquecento anni fa e nei secoli ancora ammirato e compianto. 
Spesso nei suoi scritti echeggiano motivi paesaggistici e descrittivi ispirati pro-
prio alla sua terra, questi passi non sono mai dei bozzetti banali e convenzionali 
o peggio pittoresche immagini esteriori, sembra invece che Jacopo riconosca nel 
paesaggio un po’ di se stesso e confronti assieme rudezza e dolcezza della terra 
con la dolcezza e le asperità malinconiche del suo animo. L’anno bonfadiano 
vede una lunga serie di iniziative volte principalmente alla ripresa degli studi 
riguardanti la sua figura di umanista collocata in un’epoca grande, come lo è 
il Rinascimento italiano, ma anche percorsa da inquietudini e turbolenze deci-
sive, instabilità politica, un profondo scisma religioso che divide l’Europa. Per 
questo un convegno che riapra l’interesse degli studiosi per Jacopo Bonfadio e 
ipotizzi se possibile nuove piste di interesse; quindi un video-documentario che 
proponga ad un vasto pubblico l’incontro con la persona e le circostanze prin-
cipali della sua vita; importantissimi, al fine di dare al personaggio un’adeguata 
portata nazionale, l’impostazione di rapporti solidi con le realtà che videro la 
sua presenza per lungo o breve tempo, principalmente col comune di Genova, 
dove fu storico ufficiale e trovò la morte nel 1550, ma poi Colognola ai Colli, 
Napoli, Roma e Padova; l’acquisto di una copia delle opere pubblicate nel 1758 
a cura di Giammaria Mazzucchelli e di altre copie degli studi a lui dedicati 
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disponibili in biblioteca; 
l’apertura di un sito inter-
net ufficiale www.jacopo-
bonfadio.it che costituisca 
una finestra aperta sul 
mondo e possa intercettare 
studiosi e quanti pongano 
interesse intorno a Jacopo 
Bonfadio.  Ci ha incorag-
giato vivamente il ritrova-
mento dell’architrave di 
casa Bonfadio che nel 1759 
compariva sulla via di Gaz-
zane come testimoniato in una lettera dell’epoca. L’architrave era finito chissà 
come sotto una panchina nel cortile della Casa di Riposo, ora sarà restaurato 
e collocato in sala consiliare convenientemente posizionato, sarà un po’ come 
avere l’impronta digitale di Jacopo. La frase da lui dettata che vi è incisa “o 
rus o lux” ci dice della sua passione per la campagna e del suo attaccamento a 
Gazzane, “oh campagna, oh luce!”.
Queste iniziative ci sono sembrate non complete senza l’itinerario geografico 
letterario che qui presentiamo in una versione cartacea che ne agevoli la frui-
zione e raccolga un minimo di parole significative di Jacopo per un uso si po-
trebbe dire alla mano, da tenere sul comodino o tra la guida telefonica e gli altri 
volumi dedicati al nostro piccolo ma significativo comune, incrocio di luoghi 
geografici diversi, patria oltre che di Jacopo Bonfadio dei tre fratelli Bellintani, 
del grande pittore Pietro Bellotti, di Federico Odorici e dell’ancora poco noto 
Vincenzo Tonni Bazza.
Infine ci sembrava doveroso collocare una lapide celebrativa in marmo all’ini-
zio della via che porta il suo nome, a ridosso della chiesa di San Giovanni, e una 
breve sintesi biografica sull’edificio che tradizionalmente viene indicato come 
sua casa natale.
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Jacopo Bonfadio, pellegrino senza meta

La nascita di Bonfadio a Gazano si fa risalire a prima del 1509, prende gli or-
dini minori e dal 1533 non vi risiederà più stabilmente tranne che per regolari 
soggiorni estivi. È a Roma segretario del Cardinale Merino per due anni; poi dal 
1536 segretario del cardinal Ghinucci, personaggio importante, segretario egli 
stesso del papa Giulio II e curatore dei rapporti tra papato ed Inghilterra.
Messer Guido Bagno gli offre la possibilità di accompagnarlo in Spagna alla 
corte dell’Imperatore in missione per conto del duca di Mantova. Al suo arrivo 
in Roma scopre che questo signore è morto improvvisamente, Jacopo è di nuovo 
senza incarico. Diventa segretario del vescovo di Conza che morirà giovane nel 
1539 durante un soggiorno a Napoli. Nella città partenopea il Bonfadio entra 
in contatto con l’esule spagnolo Juan Valdès, figura legata al riformismo reli-
gioso, rifugiatosi in Italia dopo le accuse dell’inquisizione spagnola. Qui Jacopo 
è ospite anche del nobile Francesco Cenami e incontra il filosofo Bernardino 
Telesio suo coetaneo, la cui opera sarà posta all’indice nel 1596 dopo aver co-
nosciuto già quattro edizioni.
Il Bonfadio si accinge a ritornare agli studi universitari a Padova nel novembre 
del 1541 ospite di Pietro Bembo, uno dei più illustri umanisti del Cinquecento, 
di cui diventa per un breve periodo istitutore del figlio. Perde il contributo del 
suo mecenate il cardinale Ridolfi nipote di Lorenzo il Magnifico, presso il quale 
ebbe modo di consultare l’impressionante biblioteca ricca di 600 manoscritti in 
greco e più di 100 in latino e 60 in arabo ed ebraico.
Dai tempi del suo soggiorno a Padova il Bonfadio si avvicina in particolare al 
Conte Fortunato Martinengo di Brescia, fratello del più noto Celso che nel 1551 
avrebbe preso la via dell’esilio in Svizzera per motivi religiosi. Dal Martinengo 
riceve aiuto ed appoggi per cercare posto come precettore in famiglie agiate, il 
sogno di Bonfadio tuttavia com’egli scrive è fare un’Accademia sulle rive del 
Benaco. Le sue lettere circolano in ambienti colti dell’epoca e sono pubblicate 
in varie raccolte già a partire dal 1543.
Nel 1544 diviene pubblico lettore e annalista (lo storico ufficiale) della Re-
pubblica di Genova. Durante il primo inverno trascorso a Genova cominciò a 
leggere pubblicamente il primo libro della Politica di Aristotele ad uditori che 
lui si rammarica siano attempati e più mercanti che scolari. L’incarico primo 
è comunque quello di scrivere la storia della Repubblica a partire dal 1541. 
Egli la riprenderà dal 1528 indagando ancora la liberazione e la pacificazione 
di Genova da parte di Andrea Doria. In seguito ad un’accusa di sodomia viene 
improvvisamente arrestato, rapidamente processato, condannato a morte per 
decapitazione e quindi bruciato pubblicamente il 19 luglio 1550.  Gli atti del 
processo non saranno mai più ritrovati.
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